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Il

percorso è la meta. Non essere mai senza meta, perché il mondo gira, anche se

non hai ancora trovato il cammino della vita.




 




Nell'amore

di una persona, la fantasia e i sentimenti hanno una grande importanza. Se un

uomo ama una donna, il desiderio fa parte del desiderio di lei. Tuttavia, se si

scopre che l'amore incontra dei limiti che lo costringono, i sentimenti vengono

messi da parte nell'ultimo rapporto. Ciò che rimane è l'immaginazione per

continuare sulla via dell'amore.




La più

alta realtà dell'essere si trova nella parte più interna dell'essere umano. Per

raggiungerlo, è necessaria una certa preparazione spirituale. 












Il solitario





Una

tetraggine opaca e gonfiante avvolgeva la stanza. Solo una piccola lampada da

lettura ardeva, dando appena la luce sufficiente a Sigurd Westall per decifrare

le frasi del libro.




Ha

girato pagina dopo pagina assiduamente. Sigurd si era

accorto solo per un attimo che il sole stava tramontando e accese rapidamente

la piccola lampada sul letto.




Irritato

dall'imminente oscurità, si era lasciato tirare fuori a malincuore dalle

profondità del suo mondo da romanzo.




Come

al solito, si è sdraiato sulla vecchia trapunta del suo letto nella sua stanza

dei giovani e ha letto.




Aveva

tutto il tempo per farlo, dopo tutto, era disoccupato, e non da ieri.




"Lasciate

che il ragazzo legga. Altri frequentano sempre i pub. Vuoi che anche lui vada in giro lì e magari si smarrisca? No, lascialo

leggere, è educativo", aveva detto una volta sua madre quando suo padre

gli aveva chiesto della disoccupazione e di come stava sempre in giro per casa.




Era

stata la prima e unica volta che glielo aveva chiesto.




La

madre di Sigurd era sempre stata al suo fianco finché era vissuta. I suoi

genitori erano morti da un anno ormai.




Suo

padre era morto d'infarto e sua madre lo aveva seguito solo sei mesi dopo; in

qualche modo aveva perso il coraggio di vivere dopo la morte del marito.




Sigurd

è rimasto indietro. Nel frattempo, aveva anche già compiuto 32 anni. Il suo

compleanno era ormai passato da due mesi.




Si

era regalato qualcosa di speciale per il suo giorno speciale, si era comprato

un'intera serie di romanzi.




Aveva

risparmiato per diversi mesi. Si componeva di dodici volumi e parlava di un

avventuriero che aveva le più incredibili avventure in un futuro lontano e

compiva gesta eroiche in diverse occasioni.




I

suoi libri significavano tutto per Sigurd.




Viveva

ancora nella vecchia e fatiscente casa dei suoi genitori e i vicini lo avevano

conosciuto solo come un solitario e un solitario.




Nella

sua vita non aveva mai avuto l'ambizione di diventare qualcuno. Il suo unico passatempo e hobby erano i libri.




Leggeva

per ore, per giorni, per settimane. I suoi preferiti tra i libri erano i

romanzi di eroi sempre a caccia del male nel passato, nel presente o nel

futuro.




Eroi,

alcuni dei quali erano anche dotati di superpoteri e rimasero invischiati nelle

avventure più incredibili.




Le

loro vite rappresentavano l'esatto opposto della sua. Quando Sigurd leggeva, si

sentiva bene.




La

realtà non gli interessava più, perché non poteva reggere il confronto con la

realtà di questo mondo.




Quando

leggeva, si infilava nei ruoli dei suoi eroi e viveva così le avventure che non

era mai riuscito a trovare nella vita reale e che nel frattempo lo formavano

sempre di più.




In

questa realtà era un perdente, una nullità.




Oggi

era già sdraiato nel suo letto a leggere da più di sei ore.




Poco

prima che il libro finisse, uno strano suono lo fece alzare e prendere nota.

Era un suono strano e sembrava provenire dal bagno.




Solo

brevemente Sigurd prese in considerazione l'idea di controllare, ma decise di

non farlo. Prima doveva assolutamente finire di leggere il libro, la Parte 3

della Saga della Lega Stellare.




Altri

9 volumi erano ancora davanti a lui e il solo pensiero gli mandava un piacevole

brivido lungo la schiena con anticipazione.




Si

dimenticò rapidamente dello strano suono.




Tuttavia,

un'altra sensazione inquietante si diffuse nel suo corpo, il suo stomaco

brontolò.




Doveva

aspettare ancora qualche minuto, anche se erano passate otto ore dal suo ultimo

pasto. In ogni caso, qualche minuto in più non aveva importanza.




Poi

è stato fatto, l'ultima pagina del libro è stata letta.




Che

peccato. Sigurd ha effettivamente considerato di dare una sbirciata al volume

4.




In

quel momento, il suo stomaco ebbe un vero e proprio crampo e un'ondata di

dolore attraversò il suo corpo.




Sigurd

era particolarmente sensibile nella zona dello stomaco. Sua madre una volta aveva parlato di uno stomaco nervoso.




Gli

era capitato spesso di soffrire di crampi allo stomaco.




Lei

gli aveva poi sempre preparato un tè per lo stomaco subito, quando era ancora

viva. Ma questa volta era chiaramente per la mancanza di

cibo.




Per

necessità, mise da parte il libro e si alzò dal letto.




Era ancora in

pigiama da ieri sera. Era anche molto più pratico.




Non c'è bisogno

di continuare a cambiare, basta lavare. Aveva già preso l'abitudine di leggere

a letto quando era piccolo, il che significa che era stato più all'inizio della

pubertà. Ma Sigurd l'aveva dimenticato da tempo. Quando il suo

handicap cominciava a preoccuparlo davvero.




 




Con

passi strascicati lasciò la sua stanza e scese le vecchie scale di legno verso

la cucina.




Gli

mancavano i suoi vecchi genitori. Si ricordava che ogni volta che scendeva le

scale e sentiva sua madre scricchiolare il legno, lei lo stava già chiamando

dalla cucina.




Ora

non c'era nessuno.




Sigurd

andò al frigorifero e lo aprì. Il vuoto sbadigliante lo fece trasalire per lo

shock.




In

effetti, aveva dimenticato di fare la spesa. Nessun problema. C'era una cassa

di birra aperta nel soggiorno.




La

birra aveva ancora più valore nutritivo del pane.




Ha

preso una bottiglia e ha acceso lo schermo al plasma. Il

set era un po' più vecchio.




Non

aveva mai dato molta importanza alla TV, come la chiamavano i suoi genitori. Ha

preferito occuparsi dei suoi libri.




Sigurd

portò brevemente la bottiglia alla sua guancia per controllare la temperatura.




Il

suo stomaco non tollerava le bevande fredde. Poi ha bevuto metà della bottiglia

in un solo sorso.




L'aveva

imparato nella Bundeswehr. Più di dodici anni fa, pensò, e sentì un piacevole

calore diffondersi nello stomaco.




Dopo

il prossimo sorso, ha guardato la data di produzione.




Anche

questo è stato diversi mesi fa. Ma era ancora potabile.




Sigurd

stava per prendere una seconda bottiglia di birra quando, con un forte boato,

il bagno, che era al piano superiore, si schiantò attraverso il soffitto nella

cucina sottostante. Polvere e parti dei mobili della cucina sono volati

attraverso la porta aperta nel soggiorno.




Sigurd

saltò in piedi. All'inizio non sapeva cosa fosse successo.




Una

fontana d'acqua gorgogliò dal tubo dell'acqua strappato nel bagno attraverso il

soffitto a brandelli del piano e in un istante la nuvola di polvere si era

dissolta.




Sigurd

si avvicinò di più. La vasca da bagno aveva spaccato il tavolo della cucina.




La

toilette e la doccia avevano occupato il bancone della cucina e ucciso il

cofano dell'estrattore e il fornello.




L'acqua

schizzava tranquillamente e i primi rivoli si facevano già strada lungo il

pavimento nel soggiorno.




Il

rubinetto principale dell'acqua era nel seminterrato e Sigurd sapeva cosa fare.




Ma

era anche l'unica cosa che poteva fare in quel momento.




Non

c'era modo di pensare di ripararlo, non ne aveva i mezzi. I suoi genitori non

gli avevano lasciato altro che la casa.




Come

disoccupato, non aveva i mezzi per far riparare la casa, e ora questo.




"Mamma,

papà, perché mi avete lasciato!"




Quella

sera la cassa di birra fu svuotata e Sigurd si addormentò sul divano.




La

mattina dopo non ha portato solo un mal di testa all'inizio, ma anche la

realizzazione che le molte bottiglie di birra non avevano cambiato nulla, ma

proprio nulla, della sua situazione.




Mentre

stava davanti alla porta del bagno, perso nei suoi pensieri, guardando l'enorme

buco nel pavimento, si rese conto lentamente che doveva cambiare completamente

la sua vita.




Un

suo ex compagno di scuola gestiva un piccolo pub e affittava anche delle

camere.




Qui

in campagna, c'erano pochi turisti e le camere erano per lo più vuote, ma anche

i prezzi erano molto moderati.




Delian

probabilmente lo aiuterebbe ad uscire da una situazione difficile e gli darebbe

un alloggio gratuito.




Dopo

tutto, una volta erano stati migliori amici, ai vecchi tempi, prima che il suo

handicap rendesse Sigurd un solitario.




Un

po' stizzito, salì nella sua stanza per cambiarsi.




Più

di una volta i suoi occhi si sono soffermati sulla mensola montata sopra il

letto.




Preferisce

di gran lunga continuare a leggere immediatamente.




La

copertina della Parte 4 della Saga della Lega Stellare gli lampeggiava davanti

e solo uno sforzo di volontà particolarmente forte gli impedì di tuffarcisi

dentro.




Con

evidente disagio, uscì dalla casa e si chiuse la porta d'ingresso, ormai

logora, alle spalle.




Era

tarda mattinata. La proprietà della casa confinava direttamente con la strada

principale del villaggio di quattrocento anime.




Il

pub "Zum Habicht" era a soli duecento metri.




Durante

il tragitto, Sigurd si guardò più volte intorno con ansia.




I

pochi passanti di quella mattina, tuttavia, non fecero caso a lui.




Era

la prima volta che usciva di casa da mesi.




Delian

gli aveva regolarmente fornito le necessità della vita su base settimanale,

portando cibo e bevande dal suo piccolo negozio di paese, che gestiva anche

accanto al pub. A quanto pare, questa settimana l'aveva dimenticato.




Normalmente

Delian Melchor, come era il suo nome completo, era molto professionale.




Ed

era anche discreto.




Sigurd

ripensò con orrore al giorno in cui lo aveva quasi ucciso per errore.




Era

quasi una vita fa, per essere esatti, 16 anni, due mesi e quindici giorni.




In

quel momento, il suo handicap era esploso con una forza che aveva cambiato

completamente la vita di Sigurd in un colpo solo.




Delian

gli aveva fatto una promessa solenne di non parlarne ad anima viva, e aveva

mantenuto il suo voto fino ad oggi.




Rabbrividiva

ancora dopo, quando ricordava l'incidente.




La

breve passeggiata fino al pub è stata sufficiente a farglielo ripensare in

frammenti.




Avevano

entrambi 16 anni all'epoca e avevano una cotta per la stessa ragazza.

Apparentemente Anisha non poteva o non voleva scegliere tra loro due.




Ha

giocato con loro e quello che doveva venire, la situazione si è aggravata

quando ha dato a Delian un bacio amichevole in sua presenza prima di tornare a

casa dei suoi genitori. Sigurd vide rosso in quel momento.




Attualmente

era nel suo picco puberale e il suo corpo non solo stava producendo

testosterone in quantità maggiori, ma anche parti speciali del suo cervello

stavano iniziando a cambiare.




Sigurd

era in piedi a soli tre metri da Delian quando il suo subconscio lo colpì.




Il

suo primo colpo telecinetico fece volare Delian per diversi metri nell'aria e

lo mandò a sbattere con tutta la sua forza contro la portiera di una macchina.




A

sinistra e a destra della sua testa, i vetri dell'auto andarono in frantumi e

pezzi di vetro gli perforarono la parte superiore delle braccia, che pendevano

impotenti lungo il suo corpo.




Il

suo naso cominciò a sanguinare e il sangue scese anche da entrambe le braccia

mentre Delian scivolava lungo il lato della macchina. Quando raggiunse il

suolo, era senza fiato. 




Ci

vollero cinque secondi perché i suoi polmoni assorbissero il colpo e perché

potesse respirare di nuovo.




Dopo

si scatenò l'inferno nella testa di Sigurd.




La

sua mente ribolliva inarrestabilmente e gli ci vollero diversi minuti per

calmarsi in qualche modo.




Anche

Delian aveva bisogno di un po' di tempo per pensare di nuovo con chiarezza.




Fu

subito chiaro a entrambi che era appena successo qualcosa di molto inquietante.

La loro amicizia era stata messa a dura prova e decisero all'unanimità di

tacere l'incidente.




Quando

Anisha aprì la porta della pelle per controllare a causa dei forti rumori,

erano già scomparsi.




Delian

zoppicava ed era sostenuto da Sigurd.




Sulla

strada verso la casa dei suoi genitori, il potere paranormale di Sigurd

abbatteva altri due alberi e rompeva diversi finestrini dell'auto, finché

finalmente arrivò a casa e si ritirò nel suo letto.




Non

ha potuto allontanarsi da lì per quasi una settimana.




I

suoi genitori avevano iniziato a preoccuparsi. Meno male che era il periodo

delle vacanze estive.




Era

impensabile che dovesse andare a scuola in questo stato.




Sigurd

era diventato un telecineta. Per lui era stata più una maledizione che un dono

fin dall'inizio.




Dopo

l'affare Delian, aveva cominciato a forzare le sue capacità sotto il controllo

della sua volontà attraverso un costante allenamento autoditattico e autogeno.




Un

effetto collaterale non voluto era che questo aveva quasi perfezionato la sua

capacità di telecinesi.




Allo

stesso tempo, però, si teneva lontano dalle altre persone, diventando così un

solitario.




Ha

anche cercato di sopprimere il suo desiderio per l'altro sesso e si è ritirato

più nei suoi libri.




Delian

e Anisha erano diventati una coppia. Ora si trovava di

fronte al pub "Zum Habicht", si guardò di nuovo brevemente intorno e

poi entrò nella taproom.




Due

uomini più anziani erano seduti di traverso a un piccolo tavolo rotondo accanto

all'unica finestra che dava sulla strada.




Altrimenti

la stanza era vuota. Parlavano tranquillamente e lo guardavano solo brevemente

con disinteresse.




Sigurd

andò al bancone e chiamò Delian.




Sulla

destra, accanto al bancone, c'era la piccola cucina arredata in modo semplice.




Sigurd

ricordava come, da bambini, avevano occasionalmente ricevuto una merenda lì

dalla madre di Delian, di solito patatine fritte infilate in un sacchetto.




Non

ci volle un minuto e Anisha entrò dalla porta della cucina.




All'inizio

si è irritata, poi un sorriso ha attraversato le sue labbra piene.




"Ciao

Sigurd, che sorpresa. Non ci vediamo da molto tempo. Fammi pensare, l'ultima

volta è stato all'after-coffee al funerale di tua madre, giusto!" 




"Sì,

suppongo di sì. Non c'è Delian?"




"Deve

essere nel cortile. Ci stanno consegnando nuovi fusti di birra. Aspetta, do

un'occhiata" e se n'è andata.




Sigurd

ha sempre avuto una strana sensazione nella zona del petto quando incontrava

Anisha.




Quando

lei non tornò dopo diversi minuti, si sedette a un tavolo libero e prese il

quotidiano, che era sempre in diverse versioni su un tavolino laterale.




Stava

cercando qualcosa di specifico. La sezione era più verso il fondo del giornale,

cioè le offerte di lavoro.




Aveva

finalmente deciso di accettare un lavoro permanente.




Alla

terzultima pagina ha trovato quello che stava cercando.




Una

società di servizi di sicurezza molto rispettabile aveva fatto un annuncio.




La

particolarità dell'annuncio di una pagina era che si poteva prima fare domanda

di ammissione solo per un test attitudinale nel cosiddetto centro di

valutazione.




Ciononostante,

Sigurd fu subito agganciato, dato che il lavoro pubblicizzato si adattava

esattamente alle sue idee sugli eroi dei libri con cui aveva avuto a che fare

negli ultimi vent'anni.




Quando

Delian entrò finalmente nella stanza dei regali, aveva deciso di inviare una

domanda.   




 












Il test

attitudinale





Due

settimane dopo, Sigurd ricevette una lettera con un appuntamento per un

colloquio. La sua domanda era stata accettata.




Nel

frattempo, viveva interamente nella locanda "Zum Habicht". Delian gli

aveva amichevolmente rifiutato l'asilo.




La

casa dei suoi genitori era diventata troppo pericolosa, si sentivano

continuamente strani rumori, non diversi da quelli che aveva sentito prima che

il bagno sfondasse il pavimento.




Era

solo una questione di tempo prima che le autorità edilizie se ne accorgessero e

che fosse sottoposto a condizioni.




Quel

giorno, tuttavia, una nuova vita sarebbe iniziata per Sigurd Westall.




Oggi si era già

alzato alle sei. Delian aveva accettato di accompagnarlo a Leuven in Belgio, a

circa 140 chilometri dal loro villaggio.




Lì, in un vecchio

edificio universitario, si sarebbe svolto il test attitudinale.




Sigurd

stesso aveva una patente di guida ma non un'auto. Senza la concessione di

Delian, avrebbe dovuto viaggiare in autobus e in treno, e questo a sua volta

costava denaro, o almeno avrebbe dovuto presentarlo. 




Era

piuttosto stretto al momento ed era solo la metà del mese.




Il

viaggio è stato piuttosto tranquillo. Erano entrambi molto silenziosi.




"Non

lasciarti abbattere e quando hai finito, chiamami. Verrò a prenderti".




"Grazie,

Delian. Non ti dimenticherò". Sigurd prese la piccola borsa sportiva dal

sedile posteriore e scese.




Davanti

a lui si ergeva un edificio molto antico decorato con molti archi a tutto

sesto. La porta d'ingresso era più simile a un grande cancello che terminava

con un arco a punta. Le due metà della porta erano fatte di legno massiccio e

la maniglia della porta di ghisa.




Quando

si aprì, i cardini scricchiolarono e il suono riecheggiò nell'enorme atrio.




Una

ventina di metri più avanti, al centro del salone, una scala di marmo saliva al

secondo piano.




Sigurd

stimava l'altezza della stanza a più di cinque metri. Si poteva vedere che il

piccolo bancone verso il quale Sigurd stava camminando era stato allestito solo

provvisoriamente.




Non

si adattava affatto al luogo in cui si trovava, né il design si adattava alla

stanza.




Dietro

la superficie laminata di plastica bianca e nera, una donna ancora molto

giovane lo guardava.




Il

suo vestito corrispondeva a quello del bancone, soprattutto i colori

corrispondevano al cento per cento.




Lei

gli sorrise. Sullo sfondo, Sigurd vide due uomini vestiti di nero che salivano

le scale di marmo, altrimenti la sala d'ingresso sembrava completamente

deserta.




"Ecco

il mio invito", Sigurd mostrò alla signora la lettera di presentazione

della compagnia.




Non

fece una smorfia mentre rispondeva: "Lo so".




Lei

gli ha consegnato senza parole un cartellino con il nome, dei documenti simili

a un opuscolo e un telefono cellulare. Sulla targhetta c'era effettivamente il

suo nome, anche se lui non l'aveva affatto menzionato.




"Si

prega di tenere il telefono cellulare sul corpo in ogni momento. È protetto da

uno scanner di impronte digitali. Solo tu personalmente puoi attivarlo. Si

prega di andare al piano superiore. Lì c'è una sala comune. Lì ci si prenderà

cura di te".




Lei

sorrise di nuovo senza impegno nella sua direzione e poi rivolse la sua

attenzione ad alcune carte di fronte a lei.




Sigurd

era più che stupito. Non si aspettava una tale accoglienza.




Dopo

tutto, come hanno ottenuto le sue impronte digitali? Confuso, guardò il

cellulare che aveva in mano, poi gli venne in mente la lettera di candidatura.

Cos'era questo trambusto che stavano facendo qui?




C'era

un'intera fila di porte al piano superiore. Erano in stile barocco o

rinascimentale e alti quasi tre metri.




Quale

delle porte, che sembravano tutte più o meno uguali, avrebbe dovuto

attraversare ora? Era forse già un test? Stava per bussare alla porta più

vicina quando la porta dopo quella successiva si aprì. 




"Sigurd

Westall, benvenuto di nuovo alla Life-Int-Ltd. Per favore,

indossi il suo badge per la prima volta ed entri. Vi stiamo già

aspettando".




Sigurd

seguì la donna nella stanza.




Lei

stessa non indossava un cartellino con il nome, cosa che lui ha notato

immediatamente.




Le

poche sedie che stavano in mezzo alla stanza di cento metri quadrati si

perdevano completamente nello spazio altrimenti vuoto.




Tre

quarti dei posti erano già occupati quando Sigurd li raggiunse.




"Signore

e signori, il signor Westall era l'ultimo testatore ancora disperso. Su un

totale di quindici candidati, undici sono ora presenti, tutti voi, tranne il

signor Westall, eravate già arrivati ieri".




La

signora, che ora si era spostata dietro il piccolo leggio, guardò per un

secondo ciascuno dei presenti.




"Mi

chiamo Meredith Swonson e vi assisterò per tutta la settimana. Se avete domande o altri problemi che sorgono, non esitate a

contattarmi".




Ha

fatto una pausa per un momento.




"Quindi,

e ora stiamo già arrivando al vero e proprio test attitudinale. Nei prossimi

giorni misureremo i vostri aspetti cognitivi in modo convenzionale ma anche non

convenzionale per ognuno di voi. Verranno testate le tue capacità di

ragionamento verbale e numerico, la tua memoria, la concentrazione e la

consapevolezza spaziale.




Sono

incluse anche le competenze e le abilità sociali. In particolare, si osserva la

"resistenza allo stress".




Cosa

ci si può aspettare esattamente? In primo luogo, si tengono interviste

strutturate, seguite da discussioni di gruppo. Seguiranno esercizi post-basket,

cioè test di competenza in forma scritta e giochi di ruolo. Risponderai ai

questionari sia per iscritto che al PC. Si tratta di test psicometrici e

d'intelligenza. Naturalmente, tutti i compiti devono essere completati sotto

certi limiti di tempo. Vi auguro molto successo".




Quando

la signora lasciò la stanza subito dopo il suo monologo, qualcosa di simile

all'inquietudine sorse tra gli esaminatori. Anche Sigurd si sentiva a disagio.




"Cos'è

stato adesso?" La domanda è stata posta da una giovane donna seduta

proprio di fronte a lui. Il suo nome era Amanda Lerch, Sigurd poteva leggerlo

sulla targhetta.




Ha

semplicemente scrollato le spalle. Sei donne e cinque uomini si sono alzati dai

loro posti quasi simultaneamente.




Sigurd

era uno dei più vecchi tra loro, cosa che aveva notato subito. I suoi compagni

non avevano più di vent'anni.




"Qualcuno

può dirmi cosa succede adesso!"




Un

giovane uomo con i capelli di setole rosse e un bel po' di lentiggini stava

accanto a Sigurd, diventando lentamente anche lui di carnagione rossa; Samuel

Darius Sultan era scritto sul suo cartellino.




Sigurd

guardò il cartello un po' troppo a lungo.




"È

cosa?" Samuel Darius Sultan lo guardò con sfida, come se si aspettasse una

stupida osservazione sul suo nome.




Sigurd,

tuttavia, rifiutò di essere provocato e guardò ostentatamente oltre lui.




Mentre

lo faceva, guardò direttamente il piccolo obiettivo della telecamera attaccato

al leggio. Nessun altro sembrava averlo notato.




Non

ci pensò due volte, ma allungò la mano telecineticamente e piegò la lente in

modo che non puntasse più nella loro direzione.




Immediatamente,

Sigurd si sentì di nuovo in colpa. Si girò ansiosamente in tutte le direzioni.




Ma

l'attenzione di tutti era ora concentrata sulla porta d'ingresso. Lì la signora

della reception è apparsa con una pila di carta infilata sotto il braccio

destro.




"Signore

e signori, vi prego di prendere posto. Abbiamo già iniziato il test

attitudinale. Per favore, ricorda che qualsiasi cosa tu faccia d'ora in poi può

essere usata contro di te".




Con

una risata brillante, cominciò a distribuire i fogli.




"Per

favore, compilate i fogli. Avete esattamente venti minuti per farlo".




Ad

ogni soggetto sono state consegnate dieci pagine, etichettate su entrambi i

lati.




"Beh,

questo sarà divertente".




Amanda

accettò le pagine che le furono consegnate e sorrise nella direzione di Sigurd.

"Non posso già sopportare la vista di quella donna dalla faccia

liscia!"  




Ora

era il turno di Sigurd di sorridere. Amanda Lerch non sembrava molto diversa da

queste signore. 




In

generale, l'abbigliamento degli uomini e delle donne presenti sembrava molto

costoso. Il semplice vestito di Sigurd non si adattava affatto.




 




La

sera, quando tutti gli altri erano già seduti a cena, a Sigurd fu assegnato

l'alloggio per la notte.




Era

una piccola stanza con tre soffitti inclinati. Oltre al letto, c'era una

scrivania e un piccolo lavabo con uno specchio. Non c'era una stanza per

l'igiene.




I

bagni e le docce dovevano essere condivisi dai soggetti del piano. Sigurd non

aveva molto da disfare dalla sua borsa sportiva e da mettere nell'armadio e si

gettò subito sul letto.




Un

piccolo abbaino sopra la scrivania dava sull'esterno.




Ormai

aveva cominciato ad albeggiare. Le ultime discussioni di

gruppo erano finite.




Sigurd

non aveva ricordato tutti i nomi degli altri nel giro di presentazioni. Solo

Amanda e Samuel, che preferiva essere chiamato Sammy, sono rimasti nella sua

memoria.




Sigurd

si sdraiò sul letto e nel frattempo cominciò a dubitare che l'intera faccenda

non fosse solo un parto della sua immaginazione.




Per

l'ennesima volta, si chiese perché un test attitudinale per un semplice lavoro

come guardia di sicurezza dovesse essere così elaborato.




C'era

qualcosa che non andava qui, l'aveva già percepito.




Finora

avevano avuto a che fare solo con queste due giovani donne, quasi metà ragazze.

E si comportavano anche in modo molto strano.




Troppo

distaccati e presuntuosi, come se sapessero più di quello che lasciano

intendere.




La

mattina dopo si sono incontrati di nuovo nella grande stanza vuota con il

leggio solitario.




Come

per magia, si erano già formati dei gruppi. Sigurd, Amanda e Sammy avevano

sistemato le loro sedie in modo da essere uno di fronte all'altro, ma potevano

ancora guardare verso il leggio.




Furtivamente,

ha dato un'occhiata all'obiettivo della telecamera sul leggio.




Qualcuno

lo aveva puntato di nuovo, il che significava che erano osservati. Amanda e

Sammy avevano già notato l'obiettivo? Forse sarebbe venuto fuori che poteva

chiederlo a loro.




Solo

che qui e ora non voleva esporsi.




Questa

volta è apparso un collega maschio dell'assessment center e ha distribuito i

compiti di gruppo. Ognuno dei quattro gruppi aveva un obiettivo predefinito da

raggiungere.  




Lungo

la strada, però, si ostacolavano a vicenda e dovevano agire insieme o l'uno

contro l'altro di conseguenza.




Anche

in questo caso, è stato fissato un limite di tempo. Il gruppo di Sigurd aveva

l'obiettivo di trovare un certo rotolo di papiro all'interno dell'edificio

entro mezza giornata.




Sulla

strada verso questo obiettivo, c'era solo un indizio, vale a dire che il gruppo

1, composto solo da due soggetti maschi, aveva ricevuto questo con le

informazioni del loro obiettivo, senza sapere che serviva come punto di

partenza per il gruppo 4, il gruppo di Sigurd. Neanche il gruppo 1 era

autorizzato a saperlo, altrimenti il loro stesso raggiungimento dell'obiettivo

sarebbe stato compromesso. 




Prima

che Amanda, Sammy e lui potessero conferire, il suo cellulare suonò.




Tutti

e tre guardarono nella sua direzione, prima con sorpresa, poi con curiosità.




Sigurd

scrollò le spalle e rispose.




"Presentatevi

davanti all'ingresso dell'edificio universitario tra cinque minuti esatti. Lì

riceverete un messaggio importante. Ma solo tu, solo tu!".




Sigurd

guardò perplesso i volti di Amanda e Sammy.




"Odio

questo tipo di gioco di ruolo!"




Amanda

sembrava sospettare qualcosa. Sammy esortò Sigurd a sbrigarsi, così che dopo

soli tre minuti era già in piedi al piano di sotto davanti al cancello

d'ingresso.




Non

si vedeva ancora nessuno. Lentamente cominciò a godersi il tutto, a differenza

di Amanda.




Non

si trattava più di un gioco di poliziotti e ladri, come era stato

nell'infanzia, ma in un certo senso era simile ad alcune delle situazioni dei

suoi numerosi romanzi. Solo che questi erano per lo più ambientati nel futuro.




Guardò

spontaneamente il suo orologio. Oggi era il 23 giugno 2018, 09:24, si guardò

brevemente intorno in tutte le direzioni.




Cominciava

lentamente a piovigginare. Sigurd si spinse più vicino alla porta, che era

coperta da un ampio cornicione, mentre si apriva uno spiraglio.




"Non

guardare dietro di te e non voltarti", sentì dire una voce dolce.




"Uno

dei vostri partner sta giocando a fare il falso. Gli è stato dato un altro

obiettivo personale come compito. Deve impedire che l'obiettivo del gruppo sia

raggiunto".




Sigurd

era trasalito per un momento, ma aveva subito ripreso la sua compostezza.




"Come

lo sai e perché me lo stai dicendo?".  




Quando

non ebbe risposta dopo mezzo minuto, si girò. La porta era ancora aperta di una

mano, ma non c'era nessuno.




Sigurd

tornò pensieroso al piano di sopra. Si chiese se doveva

trasmettere le informazioni che aveva ricevuto ad Amanda e Sammy. Se era vero,

il raggiungimento dell'obiettivo del gruppo era in pericolo.




D'altra

parte, non c'era più un gruppo se esistevano obiettivi individuali. Decise di

illuminare entrambi su ciò che aveva sentito.




"E

davvero non hai visto chi era?"




"Che

dire della voce. Devi averlo riconosciuto!".




Amanda

e Sammy erano entrambi molto eccitati.




No,

non ho visto niente e la voce era troppo tranquilla per essere

riconosciuta".




"Qualcuno

sta cercando di mettere un cuneo tra di noi con l'obiettivo di far fallire il

gruppo". Sammy tirò un breve sospiro.




Naturalmente

aveva ragione. Sigurd passò agli affari come al solito.




"Quali

sono i nomi dei due ragazzi del gruppo 1 e come possiamo arrivare a loro senza

che se ne accorgano subito?"




"Lascia

che me ne occupi io. Io li distraggo e tu cerchi di scoprire il tuo obiettivo.

Ci riuscirai, vero? Ci terremo in contatto con questo", Amanda ha indicato

il suo cellulare.




Si

sono scambiati i numeri.




"Muehlhausen

e Schmidt, credo".




Amanda

e Sigurd sembravano un po' irritati da Samuel Darius.




"Insomma,

sono i loro nomi!"  




Amanda

annuì. "O. k., ora dobbiamo solo trovarti".




Amanda

ha tenuto i due nella stanza di Schmidt. Comunque ci sia riuscita, in ogni

caso, il messaggio è arrivato via sms dopo che era scomparsa da circa un'ora. 




"Con

tutto il rispetto, la ragazza ha qualcosa".




Sammy

e Sigurd lasciarono la loro stanza quasi contemporaneamente e si incontrarono

davanti alla porta della stanza di Muehlhausen, ormai vuota.




"Cosa

stiamo cercando esattamente?"




"Vedremo

quando lo troveremo", Sigurd armeggiò con un pezzo di filo sulla serratura

della porta.




Non

aveva idea di come potesse essere usato per scassinare una serratura, ma fece

finta che non fosse la prima volta per lui. In realtà, i suoi poteri

telecinetici sono entrati in azione e hanno aperto la serratura del cilindro

della porta.




Da

adolescente aveva praticato questa abilità quasi alla perfezione, e su molte

serrature diverse. Ora potrebbe anche farlo bendato.




Sammy

gli fece un cenno di apprezzamento, poi stavano già chiudendo di nuovo la porta

dall'interno.




La

stanza era quasi identica a quella di Sigurd. Hanno iniziato a cercare qualche

documento, un incarico scritto o qualcosa di simile.




Tuttavia,

non hanno trovato nulla del genere.




Quando

Sammy ricevette il breve messaggio sul cellulare di Amanda che dovevano

lasciare la stanza il più presto possibile, non avevano fatto alcun progresso.




Sulla

via del ritorno hanno incontrato uno dei due ragazzi del gruppo 1. 




Non

sembrava molto felice. Oscillava un po' e aveva anche un occhio nero. Prima che

Sammy potesse fare un'osservazione stupida, Sigurd gli fece un segno nascosto.




"Lascialo

in pace", doveva significare e Sammy soffocò un commento pungente.




"Era

forse Amanda?"  




"Lo

vedremo".




Era

stato concordato che si sarebbero incontrati di nuovo nella stanza di Sammy non

appena l'azione fosse finita.




La

porta era aperta e quando entrarono, Amanda era già accovacciata sul letto di

Sammy, in silenzio di fronte a loro.




"Stai

bene?" Sigurd la guardò con aria interrogativa.




"Sì,

anche se avevo immaginato il tutto in modo un po' diverso". Si è schiarita

la gola.




"Quindi

non hai trovato niente!"




Era

più un'affermazione che una domanda. Sammy annuì.




"All'inizio

mi sentivo allo stesso modo. Non so davvero cosa passasse nella mente di quei

due stronzi, comunque, all'improvviso sono diventati insistenti. Naturalmente,

non sapevano che ero cintura nera di karate".




Sammy

sorrise. "Abbiamo visto uno di loro. Gli hai dato un bel po' di botte".




"Ora

lasciali finire e non continuare a interrompere".




Sigurd

si era seduto sul bordo del letto accanto ad Amanda e la guardava

incoraggiante.




"Quando

Muehlhausen mi ha afferrato, ho notato qualcosa di molto strano in lui".

Ha fatto un respiro profondo.




"Ha

sbattuto le palpebre due volte, cioè una volta l'ammiccamento è avvenuto

normalmente, cioè le palpebre si sono chiuse e aperte dall'alto in basso, e poi

di nuovo c'è stata una specie di ammiccamento all'interno dell'iride. Sembrava

dividersi brevemente e a scatti da una parte e dall'altra. Ero visibilmente

sorpreso e apparentemente lo era anche Muehlhausen. Comunque, mi ha

spontaneamente lasciato andare e ha lasciato la stanza in fretta e furia".




Sigurd

e Sammy si guardarono un po' irritati.




"Non

hai scoperto nient'altro?"




"No,

ma non era il mio incarico diretto. Dovevo solo distrarli in modo che tu

potessi perquisire la stanza di Muehlhausen".




Prima

che Sammy potesse esprimere il suo disappunto, però, Amanda se ne uscì

finalmente con le parole: "Oro", uscì dalla sua bocca come sparato da

una pistola.




"Questo

è tutto quello che ho potuto scoprire per ora. Nelle

scarse informazioni ricevute da Muehlhausen e Schmidt, c'era solo la parola

oro, che non si poteva abbinare. Penso che sia l'indizio di cui abbiamo bisogno

per raggiungere l'obiettivo che ci siamo prefissati".




Si

sono guardati in silenzio.




Passarono

alcuni minuti, poi Sammy guardò il suo orologio da polso.




"Abbiamo

solo due ore, poi dobbiamo presentare il risultato. Come mai il termine 'oro'

può aiutarci o condurci al nostro obiettivo?".




"Non

riesco a smettere di pensare agli occhi di Muehlhausen", rispose Amanda

incoerentemente. "In

questo vecchio edificio universitario, il colore oro è ovunque. Pareti,

soffitti e pavimenti hanno i più diversi ornamenti, mosaici, dipinti, stucchi e

chissà tutto il resto che è decorato con vernice dorata o addirittura in oro

puro".




Sigurd

aveva raccolto una traccia.




"Attraversiamo

le stanze una per una e teniamo gli occhi aperti. Stare seduti qui a riflettere

è sicuramente il modo sbagliato di procedere".




Erano

d'accordo con lui.




"Ci

divideremo. Ognuno prenderà una parte diversa dell'edificio".




Amanda

era saltata in piedi e si era diretta verso la porta, seguita da Sigurd e

Sammy. Era divertente, Sigurd aveva improvvisamente un'idea chiara di cosa

potesse significare la parola "oro". Si diresse direttamente verso la

grande scala di marmo che collegava l'ingresso al piano superiore. Quando

raggiunse la parte centrale delle scale, guardò oltre la scala di pietra alla

sua destra verso il lampadario.




Era

appeso all'altezza degli occhi, ma a circa cinque metri dalla scala. Il suo

collegamento era d'oro.




Sigurd

cercò di riconoscere qualcosa di insolito. Inconsciamente, ha usato la sua

abilità speciale per farlo. La sua mente scorse i cristalli di piombo,

attraverso l'asta e le candele.




Poi

ha afferrato un materiale morbido che certamente non apparteneva al luogo in

cui si trovava ora.




Con

uno strattone, Sigurd lo tirò nella sua direzione.




Il

piccolo rotolo di papiro fluttuò nell'aria e atterrò nella sua mano dopo pochi

secondi.




Furtivamente

si guardò intorno, ma in quel momento la sala d'ingresso era deserta. Infatti,

l'attività principale si svolgeva nell'ampio piano superiore.




Con

attenzione, aprì il rotolo legato con un nastro rosso e lo srotolò. Una sola

frase era scritta lì in piccolo: "La via è la meta".




Sigurd

informò i suoi due soci del ritrovamento.




La

riunione finale che seguì fu breve e dolce. Si riunirono di nuovo nella grande

sala quasi vuota, arredata solo con le sedie e il leggio. Delle undici persone

originarie del test, ben cinque hanno raggiunto l'obiettivo e hanno completato

i test di conseguenza con risultati positivi.




"Tutti

questi test di reclutamento sono una forza, dopo tutto. Inoltre,

non sono affatto ammissibili nella forma in cui ci hanno testato e trattato

qui".




Uno

dei soggetti falliti si è alzato e ha indicato con la mano destra l'obiettivo

della telecamera sul leggio.




"Non

solo questa stanza, ma tutte le stanze, anche quelle assegnate personalmente,

sono sotto sorveglianza video. Questo viola chiaramente il diritto alla

privacy".




Meredith

Swonson sorrise compiaciuta.




"Caro

signor Raab, lei ha già accettato la limitazione dei suoi diritti durante tutta

la procedura del test firmando il primo questionario. Bastava leggere le

scritte in piccolo. Ma questo sembra essere stato parte della ragione per cui

non sei passato".




Questo

era chiaro.




Quando

Raab lasciò poi la stanza in preda alla rabbia, fu il preludio per gli altri

soggetti falliti di andarsene anch'essi. I restanti cinque scivolarono

visibilmente e nervosamente avanti e indietro sulle loro sedie.




"Signora,

signori. Mi congratulo con te per aver superato il test attitudinale. Il mio

collega la informerà ora sulle sue ulteriori possibilità".




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 




 











La

formazione




"L'allenamento

inizia immediatamente", aveva detto. Era un ex tenente della Bundeswehr di

nome Michael Vanhöfen. 




Probabilmente

scopriremo più dettagli solo durante il periodo di formazione. Mi sentivo

comunque un po' preso alla sprovvista.




Perché

abbiamo dovuto decidere subito dopo aver superato il test attitudinale e perché

abbiamo dovuto iniziare subito l'allenamento? Perché questa fretta?




Per

Amanda e Sammy questa procedura sembrava essere abbastanza normale, anche per

gli altri due che avevano superato il test.




Ma

io stesso l'avevo immaginato in modo molto diverso. In realtà volevo solo

tornare a casa per il momento.




La

parte 4 della saga della Lega delle Stelle mi aspettava già da una settimana. Inoltre,

mi sarebbe servito qualche giorno in più per riflettere.




Non

so perché ho accettato subito.




Anche

Delian aveva espresso i suoi dubbi su questo strano comportamento al telefono.

Ora era troppo tardi.




Avevo

già firmato la dichiarazione di riservatezza e la dichiarazione di impegno a

partecipare.




Durata

del periodo di formazione, tre mesi. Luogo di formazione, Arnhem nei Paesi

Bassi.




Il

campo di addestramento era situato vicino a PRAETS De PRAETS, direttamente sul

fiume Nederrijn. La zona consisteva in un sacco di pascoli interrotti da

piccoli laghi.




Siamo

stati raccolti da una Jeep Wrangler Unlimited 2.8 CRS Sport.




Questo

era il nome sul coperchio della ruota di scorta nella parte posteriore

dell'auto.




Avevamo

già chiesto a Meredith Swonson perché avremmo dovuto decidere con così poco

preavviso, ma anche lei non ha fornito alcuna spiegazione.




Ci

sono state assegnate camere doppie come alloggio. Ho condiviso la stanza con

Sammy, ovviamente. Ha riso di gusto quando abbiamo visto i nostri letti. Ognuno

di essi consisteva in un semplice materasso con un telaio di legno intorno,

imbullonato al pavimento della stanza con diversi angoli di ferro.




"Chi

vorrebbe manomettere il telaio? Qualche povero pazzo, forse?".




Sammy

posò le sue due pesanti valigie sul letto, guardò brevemente la stanza e aprì

l'armadio.




"Prenderò

quello a sinistra, se è conveniente", e cominciò a disfare i bagagli.




L'ho

guardato per un po' e ho riposto la mia borsa sportiva nell'armadio di destra.




Non

avevo portato molto con me. Come potevo sapere che avrebbe portato a un

soggiorno più lungo.




I

vestiti di Sammy sembravano molto costosi, e lui era corrispondentemente

attento quando li disfaceva.




Avevo

già attirato più volte l'attenzione negativa durante il test attitudinale a

causa del mio abbigliamento semplice, per non dire stracciato. Avevo

effettivamente sentito questo termine una volta tra i collaudatori.




Bene,

ora io ero qui e gli altri no. Sammy non aveva mai fatto storie per i miei

vestiti, e nemmeno Amanda.




Per

lei, erano i valori interiori che contavano. Forse questa era una delle ragioni

per cui erano qui ora.




"L'allenamento

inizierà tra dieci minuti esatti. Si prega di recarsi nella stanza 5C".




Entrambi

guardammo sorpresi nell'angolo sinistro della stanza vicino all'unica finestra.

Sicuramente c'era una piccola scatola rotonda. 




"Un

altoparlante nel nostro alloggio?" Sammy tirò un forte sospiro.




"Non

credo che sia solo nella nostra", ho aggiunto al suo treno di pensieri.




"Forza,

andiamo. Non vorrei attirare l'attenzione negativa il primo giorno e arrivare

in ritardo".




Sammy

guardò le valigie ancora mezze piene sul letto e mi fece un cenno. 




Insieme

abbiamo lasciato la stanza. Nella sala di addestramento 5C, è iniziata la vita

quotidiana per noi cinque, che si sarebbe svolta così o in modo simile nelle

settimane e nei mesi successivi. 




Prima

di tutto, ci è stata insegnata la conoscenza teorica.




Questo

è stato seguito da esercizi di fitness, tiro e addestramento al combattimento

per aumentare la nostra forma fisica. Ci è stata data una Walther P99 Q, 9

millimetri con 15 colpi come equipaggiamento di base.




Aveva

una quadrupla sicura automatica ed era adatto sia per i destri che per i

mancini. Si è pensato a tutto.




Mi

sono presto reso conto che la mia forma fisica lasciava un po' a desiderare. I

primi dolori muscolari del giorno dopo sono però scomparsi rapidamente, poiché

le attività sportive ormai costanti hanno fatto sì che i miei muscoli non si

riposassero affatto.




Oltre

all'addestramento speciale sulle questioni legali e sul comportamento,

l'autodifesa disarmata e l'addestramento ai conflitti e alla de-escalation sono

stati aggiunti già nella terza settimana.




Mi

è piaciuto particolarmente l'allenamento in auto ad alta velocità dall'ottava

settimana in poi. L'obiettivo dell'intero periodo di formazione era quello di

portare il nostro know-how professionale e tecnico al più alto livello

possibile.




A

metà della decima settimana di addestramento, mi sono chiesto se tutto quello

che stavamo imparando rientrava davvero nella descrizione del lavoro di una

guardia di sicurezza.




Credevo

piuttosto che saremmo stati assegnati a un'unità paramilitare che avrebbe

compiuto qualche tipo di attacco.




Quando

ho rivelato i miei pensieri a Sammy, mi ha solo guardato con irritazione, ha

scosso la testa e ha borbottato qualcosa nella sua barba che suonava qualcosa

come: "Tipici abitanti del villaggio, mondani e sempliciotti".




 




Il

kalashnikov sobbalzò verso l'alto grazie alla mia presa telecinetica e la

raffica di fuoco fece a pezzi lo stucco del soffitto.




Quando

la canna dell'arma cominciò a piegarsi come se fosse sotto costrizione, era

solo una questione di secondi prima che si chiudesse.




Questo

infliggerebbe senza dubbio gravi ferite al tiratore.




All'ultimo

momento, però, è stato scosso dal suo complice, perdendo la pistola.




È

esploso a non più di due metri da lui mentre cadeva a terra.




Ero

ancora in piedi nello stesso posto, leggermente stupito, quando la fine del

test fu annunciata dagli altoparlanti.




Non

avevo tenuto conto che la prova finale doveva essere un altro gioco di ruolo.

Avevo davvero creduto che fossimo stati attaccati.




Credo

di essere di nuovo nel mio mondo, il mondo degli eroi dei libri, dannazione!




Il

primo tenente Michael Vanhöfen era ancora in piedi davanti a me a testa alta.




Alzai

brevemente lo sguardo verso i due uomini muscolosi che mi stavano portando via.

Erano esattamente come avevo sempre immaginato che fossero gli eroi dei miei

libri.




Le

loro pistole pendevano casualmente e intatte dalle cinture delle loro tute da

combattimento, mentre ridevano in faccia al nemico con una mina superiore e

stavano per finire il grosso dei loro avversari a mani nude.




Ora

stavo camminando tra i due "supereroi", cioè mi avevano preso in

mezzo a loro.




Non

sapevo dove mi stavano portando. Sapevo solo che mi ero tradito, tradito nello

stress dei miei stessi pensieri.




La

doppia porta di fronte a noi si è aperta silenziosamente. Dietro c'era una

specie di anticamera.




Lì,

dietro un'enorme scrivania, sedeva una giovane donna bionda.




Amanda

direbbe ancora: "Una donna dagli occhi a mandorla".




Ho

dovuto sorridere involontariamente. Mi ha guardata male.




"Va

bene, grazie signori. Non avremo più bisogno di te adesso!".




Ho

guardato nella sua direzione con una speranza nascente. I miei due compagni mi

avevano lasciato solo.




Ora

mi trovavo davanti alla giovane donna come un barboncino innaffiato, senza

sapere bene cosa dire.




Avevo

una paura diabolica delle conseguenze che mi sarebbero potute capitare.




In

nessun caso mi sarei reso disponibile come cavia per istituti di ricerca

governativi o altri esperimenti scientifici, e se necessario ero pronto a

combattere con tutti i mezzi a mia disposizione.




Devo

essere sembrato molto pensieroso per un po', perché la signora dietro la

scrivania ha detto: "Quindi lei è l'uomo con le capacità speciali. Il capo

sezione Sir Arthur Newcraft vi sta già aspettando con ansia".




Si

è piegata un po' in avanti.




"Detto

tra noi, non l'ho mai visto così eccitato come oggi negli ultimi dieci anni.

Quale cosa speciale hai fatto che non può aspettare la tua presenza?".




"Signora

Sunrise, la prego di non essere troppo ficcanaso e di mandare il giovane al

posto mio".




Credevo

di aver capito male, il giovane aveva detto. Io con i miei 32 anni.




"Sì

signore, subito signore". Si è rimessa a sedere e ora sembra di nuovo più

fresca. "L'ha sentito signor Westall. Ecco a

voi". 




La

porta rivestita di legno di fronte alla sua scrivania, parzialmente coperta di

pelle spessa, si aprì automaticamente e silenziosamente.




Le

ho fatto un cenno e sono entrato. Immediatamente la porta cominciò a chiudersi

di nuovo da sola.




Davanti

a me c'era una stanza completamente rivestita di legno.




Grandi

finestre ad arco coprivano l'intera parete di fronte a me. I tappeti spessi

smorzavano i miei passi mentre camminavo lentamente.




Sulla

parete laterale destra, stretta, ho riconosciuto un camino aperto con pergamene

di legno fumanti.




Davanti

c'era una vecchia poltrona ad ala con lo schienale rivolto verso di me, ma ora

si stava muovendo.




Qualcuno

si è alzato. Ho intravisto un uomo anziano che camminava lentamente verso di me.

Zoppicava un po'.




"Si

sieda, signor Westall", indicò una seconda poltrona coperta di pelle

marrone. "Penso che abbiamo molto di cui parlare".




Il

tono della sua voce mi ha fatto drizzare le orecchie. Non era venuto fuori

qualcosa di cospiratorio? Mi sono seduto.




"Posso

offrirle uno sherry? O no, aspetta. Qui ho un porto

particolarmente buono. Ti piace il porto, vero?"




Non

ha aspettato che fossi d'accordo, ma stava già versando un bicchiere pieno per

tre quarti.




"Regione

d'origine: Valle del Douro, Portogallo settentrionale. Un porto d'annata,

annata 1991. Senza dubbio non troverete un'annata migliore".




Mi

ha passato il bicchiere e ha avvicinato la poltrona prima di sedercisi con il

suo bicchiere di porto.




"Lei

conosce già il mio nome, immagino. Chiamami solo Sir Arthur, ragazzo mio. Mi è

permesso di dire il mio ragazzo, dopo tutto, compio 78 anni il mese

prossimo".




Ha

annusato timidamente il suo bicchiere e poi i suoi lineamenti si sono

illuminati.




"A

noi, ragazzo mio".




Mi ha mostrato brevemente il bicchiere e poi

ha bevuto un bel sorso. Ho seguito il suo esempio, cercando di guardarmi

intorno senza dare nell'occhio.




"Non

proprio il più moderno, ma assolutamente a prova di insetti e la stanza può

anche resistere all'impatto di una granata".  




Aveva

notato i miei sguardi, naturalmente. Poi anche lui è

venuto subito al motivo della mia presenza.




"Hai

finito l'esame finale in un modo molto poco convenzionale".




Mi

guardò oltre il bordo del bicchiere e c'era qualcosa di sezionante nel suo

sguardo. Non era penetrante o ostile, no, piuttosto aspettava e gioiosamente

eccitato.




Rimasi

in silenzio e aspettai i suoi ulteriori commenti. Ma invece di continuare a

parlare, ha bevuto un altro sorso del porto dal sapore davvero buono.




"Vuoi

qualcos'altro? Aspetta un attimo", e prima che potessi salutarlo, la

caraffa di vino ancora mezza piena venne verso di me. Era

appena stato seduto sul tavolino accanto al camino.




In

realtà non vi avevo contribuito in alcun modo. Davvero! Lo giuro!




Guardai

con gli occhi spalancati la caraffa, che come per magia si abbassò sul mio

bicchiere, si chinò in avanti e versò il vino.




Non

ha tremato neanche un po'. Ora guardai con stupore nella direzione di Sir

Arthur.




In

realtà stava sorridendo e non aveva alcun problema con questa situazione

irreale.




Dovevo

davvero verificare se la mia abilità aveva preso una vita propria.




Mi

concentrai su una bottiglia di liquore aperta seduta sul tavolino e la sollevai

telecineticamente.




Ora

potevo decisamente sentire il mio potere.




Mentre

il decanter di porto sparava bruscamente verso la mia bottiglia di liquore con

un giro a sinistra e poi la girava, intravidi il volto di Sir Arthur.

Immediatamente, alcune cose mi sono state chiare.




Il

decanter e la bottiglia di liquore erano seduti fianco a fianco sul piano del

tavolo allo stesso tempo.




"Molto

bene, Sigurd. E cosa dite della mia abilità?".




Sir

Arthur rise forte e di cuore. Ho sbattuto le palpebre nervosamente. In quel

momento ho capito chi mi ricordava.




Il

suo timbro di voce e i suoi modi di fare erano molto simili a quelli di mio

padre, per certi versi.




"Telecinesi".

Una capacità speciale che non ho ancora osservato in nessuno tranne che in me

stesso".




Ha

tirato un forte e pesante sospiro.




"Di

tutti i tipi, non è vero!"




Cosa

dovevo rispondere a questo. Era anche una novità assoluta per me che mi stava

affrontando qui e ora.




"Ho

anche portato via dal cielo un jet da combattimento con questo, quando ero

giovane".




Spaventato,

ci fu un breve lampo nei suoi occhi.




"Ora

parlami di te. Voglio sentire tutto, ragazzo mio. Siamo assolutamente soli e la

stanza è a prova di insetti. Mi sono rivelato a voi. Nessuno in tutta

l'organizzazione sa delle mie capacità ed è così che deve rimanere. Suppongo

che questo sia anche nel tuo interesse". Ho annuito e ho cominciato a

raccontare. Erano certamente già le prime ore del mattino quando finalmente

lasciai la stanza di Sir Arthur Newcraft.




La

testa mi ronzava per tutto il porto, ma ora ero un membro riconosciuto della

compagnia di sicurezza LIfe-Int-Ltd.




Sir

Arthur mi aveva assunto in modo permanente.




La

signora Sunrise avrebbe risolto tutto il resto con me il giorno dopo.




Volevo

prima farmi una bella dormita. Tuttavia, i miei pensieri non mi lasciavano

riposare.




Il

vecchio aveva lo stesso talento, o lo stesso handicap, come l'ho sempre

chiamato per me.




C'erano

effettivamente altre persone che avevano le mie stesse capacità. Quindi non ero

più un caso isolato e questo mi rassicurava immensamente. D'altra parte, era

tutt'altro che chiaro come fossero nate queste strane capacità, o in altre

parole, perché io e Sir Arthur le avessimo.




Era

solo una coincidenza che ci fossimo incontrati? Che

pensiero stupido.




In

realtà implicava uno sviluppo guidato, ma potevo negarlo con certezza. Lentamente i miei pensieri cominciarono a girare in tondo, ma non

volevano lasciare l'argomento. Quella notte, o quella mattina presto, la mia

stanchezza cominciò a prendere il sopravvento e mi addormentai.
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